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Tre temi, che connotano i lavori presentati nella mostra, sembrano in relazione tra loro con un rapporto di causa ed effetto. Il rapporto che il Polo del Politecnico di Milano ha con il 
territorio mantovano, incrementato attraverso attività di ricerca e didattiche sviluppate in col-
laborazione con le amministrazioni pubbliche locali, produce tesi di laurea e consulenze tese alla 
riqualificazione e al controllo dell’equilibrio ambientale e gestionale di un bene particolarmente 
prezioso come il territorio mantovano e, in particolare, le aree del Parco del Mincio. 
È da questo radicamento sul territorio che la Scuola di Mantova ha avuto la forza di affacciar-
si oltre i confini, seguendo un’esigenza di internazionalizzazione e di confronto ad alto livello, 
instaurando da alcuni anni un rapporto privilegiato con una delle più prestigiose scuole di ar-
chitettura europee, quella portoghese. Laboratori di progettazione, viaggi-studio e concorsi foto-
grafici hanno inquadrato inizialmente la conoscenza dei temi e dei maestri della scuola di Porto; 
un workshop intensivo di una settimana presso la FAUP con dieci studenti selezionati dal Polo di 
Mantova ha già raggiunto la seconda edizione; in più occasioni i più importanti architetti porto-
ghesi sono stati invitati a tenere lecture presso la Scuola. D’altro canto, gli studenti sono usciti ad 
un confronto diretto con i maestri del Movimento Moderno e con nuove realtà urbane attraverso 
viaggi studio in Svezia, Danimarca, Marocco. 
L’incarico a Eduardo Souto de Moura da parte della città di Mantova per il progetto del padiglio-
ne all’Expo 2015, ha portato ad un workshop di sviluppo del progetto, tenuto nel 2014 dall’archi-
tetto portoghese con una ventina di studenti selezionati dal Polo mantovano, i cui risultati sono 
documentati nella stanza conclusiva della mostra. ¶
Three themes that characterize the works presented in the exhibition, they seem to relate to each other by a relationship of cause and effect. The link that the Polo at the Politecnico di Mi-
lano has with the territory of Mantua, through increased research and educational activities devel-
oped in collaboration with local public administrations, produces Thesis of Bachelor and consulta-
tions aimed at upgrading and monitoring of the environmental and management of a particularly 
valuable asset as the Mantua territory and, in particular, as the areas of the Park of Mincio river.
From this settlement on the Mantua territory, the school has had the strength to look out be-
yond the borders, following a need for internationalization and comparison of high-level, estab-
lishing some years ago a special relationship with one of the most prestigious School of European 
architecture, the Portuguese. Design workshops, study tours and photo contests have initially 
framed aware of the issues and of the masters of the School of Porto; a one-week intensive work-
shop at the FAUP with ten students selected from the School of Mantua has already reached the 
second edition; on several occasions, the most important Portuguese architects were invited to 
give lectures in Mantua. On the other hand, students have come to a direct comparison with the 
masters of the Modern Movement and with new urban realities through study trips to Sweden, 
Denmark, Morocco.
The task to Eduardo Souto de Moura by the City of Mantua for the design of the Pavilion at 
the Expo 2015 has led to a workshop for the project development, held in 2014 by the Portu-
guese architect together with twenty students selected from the School of Mantua, the results 
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Dal prossimo ottobre nel Polo Territoriale di Mantova del Politecnico di Milano verrà attivato un nuovo Corso di Studi di Laurea Magistrale in 
Architectural Design and History. Le lauree in corso verranno progressi-
vamente sostituite da questa nuova laurea biennale, in inglese, specifica e 
unica per la sede di Mantova. Nell’eccezionale campo di studi costituito da 
questa città e dal suo territorio, il corso articola l’offerta formativa attorno 
al progetto di architettura, del nuovo e nel costruito storico, e alla storia 
dell’architettura.
La formazione stratificata e la caratterizzazione della città e del territorio, 
le attuali condizioni ambientali, lo spreco materiale e di contenuti finora 
attuato mostrano l’esigenza di un approccio che ponga al centro l’assunzio-
ne del patrimonio edilizio, architettonico e del paesaggio come risorse da 
salvaguardare e l’intervento progettuale nell’esistente come prioritario e 
con caratteri di sostenibilità; una responsabilità etica a cui crediamo debba 
corrispondere il possesso di specifiche competenze tecniche e umanisti-
che. La storia, intesa come conoscenza ed esperienza del costruito e dello 
spazio urbano, inscritta nelle forme e nell’architettura della città, dei luo-
ghi e dei paesaggi, costituisce il substrato culturale della proposta proget-
tuale, ne suggerisce le possibili strategie.
Proprio per affrontare quest’ambito complesso e in continuo aggiornamen-
to, il piano di studi è rivolto a un profilo di architetto di alta preparazione 
tecnica, ma anche con consapevolezza culturale, secondo percorsi che intrec-
ciano trasversalmente gli ambiti disciplinari, incrociandone altri diversi per 
arte e cultura, e perseguono una stretta relazione tra ricerca e formazione.
In coerenza con i temi di ricerca che la sede di Mantova sviluppa sul terri-
torio, gli studenti di Laurea Magistrale potranno ampliare le tematiche as-
similate nel primo ciclo di laurea negli ambiti della progettazione alla scala 
architettonica e urbana, della riqualificazione dell’esistente, del progetto di 
conservazione nelle sue declinazioni e alle varie scale, della progettazione 
tecnologica e strutturale, del progetto di paesaggio e dei sistemi ambienta-
li, dell’architettura degli interni in edifici storici. ¶
From next October, at the Mantua Campus at the Polytechnic University of Milan, there will be a new master’s degree programme in Architec-
tural Design and History. The current degree programmes will be gradually 
replaced by this new two-year course, in English, special and unique to the 
Mantua Campus. The city and its territory make up an exceptional study en-
vironment and the course offers training based on architectural planning, 
covering new and historic constructions, and the history of architecture.
The features and multi-layered nature of the city and its territory, the cur-
rent environmental conditions, the waste of materials and resources which 
has been seen up until now, show the need for an approach which focuses 
on taking the existing heritage – construction, architecture and landscape 
– as a resource which needs protection, with planning intervention here a 
priority, which must be sustainable in nature. There is an ethical responsi-
bility, for which we believe it is necessary to have specific technical and hu-
manistic skills. History – meaning knowledge and experience of construc-
tions and urban space –, which can be seen in the forms and architecture of 
the city, of locations and of landscapes, constitutes the cultural substratum 
of a project proposal, and itself suggests possible strategies.
To deal with such a complex field, which is continuously changing, the 
study plan is oriented towards architects with high-level technical ability, 
but also cultural awareness. It is made up of pathways which intertwine, 
crossing between different disciplines, covering areas which differ in terms 
of art and culture, with research and training closely linked.
In line with the research topics which the Mantua campus is working on 
in the area, the master’s degree students will be able to build on the topics 
which they dealt with in the first degree cycle, in the following areas: plan-
ning on an architectural and urban scale, upgrading existing structures, 
conservation projects – of their various types and scales –, technological 
and structural planning, planning of landscapes and environmental sys-
tems, and architecture within historic buildings. ¶
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